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Più di 130.000 lire per andare da Roma a Milano e ritorno Esportazioni record 
olare da oggi è sempre più un lusso dei settori deboli, 

agricolo e tessile Le nuove tariffe - Tra breve aumenteranno anche i pedaggi autostradali - Manovre specula
tive per rincarare di nuovo i prodotti di prima necessità: pasta, pane, zucchero, caffè, detersivi 

Si fa piò duro lo sciopero 
dei metallurgici inglesi 

LONDRA — Lo sciopero dell'azienda nazionalizzata dell'ac 
ciaio, che minaccia di pai alizzare interi settori produttivi 
inglesi, è destinato a trascinarsi ancora a lungo. Dopo una 
settimana, il rinnovato tentativo di composizione è nau
ti agato malgrado l'ulteriore innalzamento all'8 per cento 
dell'offerta aziendale. I 100 mila lavoratori siderurgici 
chiedono il 17 per cento d'aumento. 

L'interruzione delle trattative è grave. Da ora in avanti 
si tratta di vedere chi riuscirà a resistere di più: se 1 
picchetti operai davanti ai cancelli delle acciaierie e le 
azioni dì solidarietà degli altri sindacati, oppure la forza 
combinata da! padronato, del governo, dei tutori dell'ordine. 
Il segretario eenenle del TUC Len Murray, ha dichiarato: 
« Non c'è alcuna alternativa a', piotrarsi di uno sciopero 
difficile, duro. aM3io>>. Le organizzazioni sindacali inglesi 
puntano alla lotta -sul salano, e allo sciopero ad oltranza 
Ma. sul futuro dell'indu-tria. grava la minaccia di un 
drastico ridimensionamento. 

I parametri del piano di razionalizzazione già avanzato 
dalla direz.one aziendale si spingono tino alla liquidazione 
di ivi mila posti di lavoro entro il prossimo agosto (su un 
totale di 180 mila addetto. 

Infine l'agitazione diventa ora un confronto aperto tra 
due tattiche: quella dei lavoratori in sciopero nel tentativo 
d: bloccare forniture dall'estero e movimenti dell'acciaio 
attraverso il paese: e dall'altro lato la controrisposta delle 
autorità sull'obiettivo di neutralizzare l'impatto dei picchetti 
e f-configgere lo sciopero. Vi sono già stati scontri e arresti Un picchetto di lavoratori della Brit ish Steel 

L'impegno dei tessili per Castrovillari 
La riunione del direttivo della Fulta - Prosegue la lotta all'Inteca e all'Andreae 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Per la prima volta, il 
direttivo nazionale della FULTA, Fe
derazione unitaria lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento, si è riunito in una 
sede diversa da quella di Roma per 
d'scutere. per due giorni di fila, ini 
portanti ed urgenti questioni della ca
tegoria E' accaduto ieri e martedì m 
Calabria, a Castrovillari, grosso centro 
della provincia di Cosenza. Come mai 
proprio qui? « Perché quello che si 
sta verificando m Calabria è molto si 
unificativo e caratterizza la politica 
sostanzialmente antimeridionahsta che 
il governo Cossiga sta portando avan 
ti ». ha detto, concludendo i lavori. 
la compagna Nella Marcellino, segre 
tano generale della * iltea-CGIL. 

Il senso della clamorosa e incon
sueta iniziativa dei sindacati tessili 
unitari è proprio questo: un impegno 
politico, accanto ai mille lavoratori 
delle fabbriche Inteca e Andreae Ca
labria. in cassa integrazione a zero ore 

dall'aprile dello scorso anno e sui quali 
incombe la minaccia della disoccupa
zione. non come semplice e formale 
testimonianza, bensì come impegno 
concreto e coerente di lotta. 

I lavori del direttivo nazionale del
la FULTA erano iniziati nel pomerig
gio di martedì nel salone del Consi
glio comunale di Castrovillari gremi
to di lavoratori e cittadini 

il segretario nazionale della FULTA. 
Mastice!, nella sua relazione, ha chie 
sto pei rinteca e l'Andreae Calabria 
un ruolo produttivo nel quale la GEPI 
costituisca il centro promotore e fi
nanziatore attorno al quale sorga poi 
un consorzio di grandi produttori di 
libre, m grado di garantire alle due 
fabbriche le quote di produzione e di 
mercato. Ma perché questo possa rea
lizzarsi occorre, a giudizio di Masucci. 
che il piano nazionale fibre preveda 
che non vengano realizzate altre la
vorazioni di testurizzo come fasi ter
minali di impianti esistenti in altre 

aree del paese come Acerra ed Ottana. 
Nel pomeriggio, poi, la fase conclu

siva con un'assemblea generale, nella 
sala mensa dell'Inteca, aperta alle for
ze politiche sociali. Il compito di sin
tetizzare due giorni di discussione al 
comune di Castrovillari prima e den
tro la fabbrica dopo, è toccato alla 
compagna Nella Marcellino. 

Per quanto riguarda le due fabbriche 
di testurizzo di Castrovillari la posi
zione del sindacato è chiara: gli im
pianti sono validi, il mercato, interno 
ed estero, per assorbire il prodotto esi
ste. per affrontare eventuali problemi 
di risanamento il sindacato è disponi
bile in ogni momento. Latitanti sono 
invece la Montedison e la Montefibre, 
mentre il governo se ne è lavato le 
mani. Ecco perché i lavoratori di Ca
strovillari continueranno nella loro lot
ta. momento qualificante dell'impegno 
del sindacato nel Mezzogiorno. 

Oloferne Carpino 

ROMA — Da ojzei volare in 
aereo sarà veramente un lus 
so. Le nuove tarifle. aumen 
tate da un minimo del o.7 
ad un massimo del 23,7 per 
cento, in vigore per l'appunto 
da stamane, rappresenteranno 
quanto di più lontano ci pos 
sa essere dalle possibilità eco
nomie lie delle grandi ma->se 
popolari. Basti dire che per 
andare da Roma a Milano e 
ritorno adesso ci vorranno più 
di 130 mila lire. O che il so 
lo biglietto di andata da Mi
lano a Catania costerà pa,-i 
pari un pezzo da 100 000. Per 
percorrere poco più di ;ie-
cento chilometri, ossia qu vi 
to dista Bologna dalla capi
tale. invoce oc coi reranno qua 
si 60 mila lire. Beninteso, il 
tutto in classe ' economica >. 

Ma presto sarà un proble
ma affrontare anche un uni 
go viaggio in auto. A pai te 
infatti l'aumento della ben
zina (il che non ci par; as
solutamente poco) ci sarà da 
mettere nel conto che dal pri
mo febbraio quasi sicuramen
te aumenteranno dal 20 al 28 
per cento i pedaggi autostra
dali. Se il ministro Nieolazzi 
infatti accoglierà la proposta 
che da qualche giorno è sul 
suo tavolo, il consiglio di am
ministrazione dell'Arias vare
rà il prossimo 17 gennaio la 
entità degli aumenti sulla ba
se di un ventaglio di ipotesi 
predisposte dagli stessi orga
ni tecnici dell'Anas. 

Ma non basta. Un'altra raf
fica di aumenti è in gestazio
ne per pasta, pane, zucche
ro. caffè, scatolame, detersi
vi. abbigliamento. Su questi 
generi di prima necessità Hie 
assorbono una parte cospicua 
dei bilanci familiari, le salu
te speculata e ai rincari non 
sembrano affatto destinate a 
raffreddarsi. Incoraggiate, an
zi. dalla perdurante mancan
za di una politica di control-
Io dei prezzi e con l'alibi do
gli aumenti delle materie pri
me. le grandi aziende premo
no per nuovi aumenti gene
ralizzati. mediamente dal 10 
al 20 per cento. E da una 
« panoramica » delle richie

ste emerge un quadro niina--
f"osc p**- i b ' l ' " t i l"a»Mli in 
già da tempo assediati dall'in 
fla/ione e dai rincari a ra 
tcna. 

Un esempio per tutti. Anco 
ra insoddisfatte appaiono le 
aziende produttrici di pasta. 
Motivo: l'alta incidenza 'ioi 
costi di conimercinli/./a/iO'ie 
e l'aumento delle materie p"i-
me a cui non è certo est'a 
nea rinefficien/a della Feder-
consorzi e dell'Anna 

Si tratta di disfunzioni e in 
certi casi di vere e proivie 
manovre speculative che iali
no riflessi diretti anche sai 
pane che è destinato, senza 
ombra di dubbio, nel giro «li 
pochissimo tempo ad attentar
si ovunque sulle 10*30 lire al 
chilogrammo come sria sta 
avvenendo, d'altra parte, ne! 
le grandi città del nord. 11 
recente aumento dello /.w-

j chero e della farina ha mei 
so in movimento il settore dei 
dolciumi: gli aumenti vanno 
dal 10 al 12 per cento mentre 
in fermento è anche il settore 
del caffè dopo gli aumenti 
medi di 200 300 lire applicati 
a novembre. Si tratta come 
è noto di un settore che agi
sce secondo t regole » impo
ste dai più grandi operatori 
senza alcuna reale possibi
lità di controllo o quanto me
no di verifica dei costi. 

In tensione anche il mer
cato dei detersivi: il settore 
dominato da grandi multina
zionali che fatturano annual
mente nella rete di ver-d'ti 
italiana decine e decine di mi
liardi di lire ha recentemente 
attuato una serie di * ritoc
chi s> ed altri ancora si prean-
nunciano. 

Per concludere, ulteriori 
sensibili aumenti si preannun 
ciano nel settore abbigliamen
to-calzatura. Dopo i rincari 
del 25-30 per cento applicati 
nella stagione invernale, il 
consumatore dovrà preparar 
si a fronteggiare, per la pros
sima stagione primaverile, au 
menti medi di almeno H 20 
per cento 

m. m. i 

Conto economico delle risorse 
e degli impieghi 
VALORI COSTANTI 1970 

(Mi l ia rd i di l i re) 

A G G R E G A T I 
Variaz. 

1975 1979 (1) media 
annua 

Prodot to in terno lordo ai 
prezzi di mercato . . . 

Impor taz ion i di beni e ser-

Tota le entrate . . . 

Consumi f i na l i in te rn i . 

70.351 

12.134 

82.985 

56.275 

81.999 

16.784 

98.783 

64.083 

+ 3.7% 

+ 8.5% 

+ 4.5% 

+ 3,3% 
] Invest iment i lordi (com

presa variazione scorte) 

Esportazioni di beni e 
servizi 

Totale uscite 

12.602 

14.108 

92.985 

14.551 

20.149 

98.783 

+ 3.7% 

+ 9.3% 

+ 4.5% 

(1) Dat i provvisor i . 

ROMA — I dati ormai presso
ché definitivi sul 1979 mostra
no che la tendenza dell'eco
nomia italiana a perdere ri
sorse a favore dell'estero, cau
sa il prezzo del petrolio, è sta
ta rovesciata per il secondo 
anno consecutivo. Le esporta
zioni sono aumentate del 9.3 
per cento: importazioni di 
meno. l'8.5ró. L'attivo valuta
rio si nutre, questa volta, non 
solo di spesa dei turisti e ri
messe degli emigrati ma an
che di alcuni buoni risultati 
commerciali. 

La « sorpresa « ->ono due 
rettori strutturalmente debo
li e trascurati dalla politica 
economica del governo: 1' 
agricoltura e l'industria. Le 
e»porta/ioiii agricole sono au
mentate fortemente (attorno 
al Wc in valore) in compar
ti specializzati, come gli orto
frutticoli ed il vino. Non po
teva essere diversamente ma 
non si può restringere la ten
denza alla specializzazione. Il 

grado di autoapprovvigiona
mento per il granoturco, ba
se per la produzione di carne, 
è salito in dieci anni dal 58% 
al 72% con l'incremento dei 
consumi del 20%. Possibilità 
di aumentare le esportazioni 
esistono, d'altra parte, sia per 
i caseari che per altri pro
dotti. 

Resta il fatto che l'industria 
alimentare, cui spetta appron
tare parte dei prodotti per 1' 
esportazione, presenta investi
menti stagnanti da tre anni 
(anche nelle previsioni per 
1*80). In testa le imprese a par
tecipazione statale. 

Il settore tessile-abbigha-
mento presenta un attivo com
merciale attorno ai settemila 
miliardi. Il mercato italiano 
del tessile e del confezionato 
regge bene il confronto. No
nostante che poco si faccia 
per organizzare le imprese in 
consorzi, favorendone sia l'ag
giornamento tecnologico e de
gli approvvigionamenti, sia 

una presenza più articolata 
nei mercati mondiali. Di qui 
una certa <•' rabbia » delle mi
gliaia di piccole e medie im
prese del settore che vedono 
sottovalutato il loro apporto 
all'economia generale. 

I risultati della bilanc ia in 
termini valutari sono peggio
rati negli ultimi due mesi e 
mezzo per cause monetarie. 
Il ribasso del dollaro ha spin 
to molti operatori a pagare 
anticipatamente i debiti esteri. 
Gli alti tassi d'interesse al-
l'estero hanno spinto le ban 
clie a ridurre la propria espo
sizione esterna Xe risulta una 
riduzione di (Ì3G miliardi del 
le risei ve delia Banca d'Ita
lia in novembre: di 400 mi 
bardi circa in dicembre: una 
previsione di saldo negativo 
per gennaio. Ciò non influisce 
sulle riserve complessive che. 
per effetto del rincaro dell'oro. 
si aggirano attualmente sulla 
cifra astronomica di 45 mila 
miliardi: 30 mila miliardi in 
oro e circa 15 mila miliardi 
in valute. 

Ieri la quotazione del dolla
ro era stabile in Italia, in ri
basso a Francoforte. L'oro è 
sceso a 602 607 dollari a Lon
dra. Negli Stati Uniti si stava 
verificando un ribasso gene
rale dei prezzi dei cereali do
po l'embargo all'URSS, ciò 
che peggiora notevolmente la 
posizione di bilancia statuni
tense con l'estero. 

L'instabilità monetaria, da 
cui deriva un cumulo di incer
tezze e di perdite per specula
zione. accentua la guerra 
commerciale. Il ministro del 
commercio estero Gaetano 
Stammati incontrerà il 22 gen 
naio a Milano gli esponenti 
dell'industria per discutere di 
' crisi energetica e politica di 
esportazione ». Cresce Tappe 
tito di alcune grandi imprese. 
specie del settore meccanico. 
elettronico e chimico, che ve
dono nell'espansione all'este 
ro l'unica via. E' di questi 
giorni l'acquisizione di com 
messe da parte del Nuovo Pi 
gnone in Angola e della SNAM 
in Spagna 

A un punto morto la via della mediazione 

I processo Fiat un vicequestore 
smentisce le violenze a 4 «capi» 

Dal nostro inviato 
TORINO — Come va la trat
tativa tra le parti per tro
vare una soluzione extragiu
diziale del e Caso FIAT*? 
Il pretore Denaro, che aveva 
promosso il tentativo di con
ciliazione. ha chiesto di es
sere messo al corrente nel 
corso dell'udienza di ieri del 
processo intentato dalla FLM 
contro la FIAT per comporta
mento antisindacale. Dalle in
formazioni date dai rappre
sentanti dei due collegi legali 
(sono intervenuti Ghezzi. Scal-
vmi e Ventura per la Federa
zione metalmeccanici. Bona-
mico e Scognamiglio per la 
azienda) è emerso che il 
punto centrale di divergenza, 
lo scoglio non superato è co
stituito dal momento in cui 
la FIAT si impegna a far 
rientrare in fabbrica quei la
voratori che vedranno accol
to il loro ricorso individuale 
contro il licenziamento: il 
sindacato chiede che il reinte
gro nel posto di lavoro avven
ga subito dopo la sentenza di 
primo grado. Secondo la 
FIAT, invece, si dovrebbe at
tendere il pronunciamento de
finitivo e non più impugnabi
le del giudice (e quindi a 
ìiveìlo di Cassazione). 

Il pretore ha cercato di prò 
spettare questa soluzione in
termedia: la riammissione ef
fettiva negli stabilimenti do
po la sentenza di secondo 
grado (quella del tribunale). 
con la rinuncia della FIAT 
al vrnecsso in Cassazione. Ma 
l'azienda ha insistito nel suo 
diniego, e pur non escludendo 
Vc'Cnt'ialità di non ricorrere 
alia massima istanza giudizio-

TORINO — Un gruppo di operai Fiat l icenziati durante una 
delle prime udienze 

ria, ha ribadito che vuole ' 
mantenersi libere le mani. La j 
questione non e affatto for
male. pone sul tappeto il con
creto problema dei tempi. 
Mentre le sentenze di pretu
ra e di tribunale in materia 
di lai-oro richiedono normal

mente sólo pochi mesi, per 
il verdetto della Cassazione 
occorrerebbero anni. 

Aloia. segretario provinciale 
FLM per la corrente FIM-
CISL, ha detto che il sinda
cato respinge quell'interpre
tazione dell'art. 18 dello sta

tuto data dalla Cassazione, 
secondo la quale l'imprendito
re che corrisponde la retri
buzione al lavoratore non è 
tenuto a riammetterlo nel po
sto di lavoro. Negli ultimi 
anni, quando il sindacato è 
intervenuto e si è raggiunto 
l'accordo, la reintegra alla 
FIAT c'è sempre stata: « Noi 
riteniamo perciò che l'intesa 
debba recuperare questo spi
rito e questo tipo di rapporto 
tra le parti ». Ma stando 
a quanto si è sentito in aula. 
la trattativa, anche se non si 
può dire definitivamente af
fossata. sembra giunta a un 
punto morto. Ed è significati
vo che il giudice si sìa preoc
cupato di stabilire il calenda
rio delle prossime fasi del 
dibattimento. 

Nell'udienza di ieri, due 
funzionari di polizia, il vice
questore Galbo e il commis
sario capo Calesini. sono sta
ti interrogati a proposito di 
un episodio avvenuto nel lu
glio scorso alla Mirafiorì 
meccanica. Secondo il rac
conto che ne aveva fatto l'al
tro giorno un dirigente FIAT. 
quattro capi erano stati cir
condati da una cinquantina 
di operai, costretti a marcia
re in corteo a calci e spintoni 

J fino alla porta 20 e poi bloc-
j cati a lungo contro il muro 
i di cinta dello stabilimento 

fino a che dalla direzione si 
era chiesto l'intervento della 
polizia. 

Galbo: « Mi avvicinai al 
gruppo e cercai di chiarire 
cosa era successo. I quattro 
capi mi dissero che averano 
aderito alla richiesta di unir
si a un corteo e di uscire 
dallo stabilimento. Chiesi se 

Contro il caro-gasolio 
sciopero dei pescherecci 
BOLOGNA — Pescherecci 
attraccati, in questi giorni. 
in tuf i 1 maggiori porti 
dell'Adriatico. Non si trat
ta però della solita misura 
di s.curezza dettata dalle 
condizioni meteorologiche. 
bensì di uno sciopero gene 
r.tte. proclamato ad oltranza 
risi peccatori delle principali 
marinerie adriatiche per 
smuovere il governo e in 
riurlo a conrreti interventi 

a favore del settore. 
La decisione — che rap

presenta una novità sinda
cale per l'estensione della 
protesta e l'arco di forze 
coinvolte — è stata assunta 
dai rappresentanti delle di 
verse categorie (lavoratori 
dipendenti, cooperatori, im 
prenditori privati) a seguito 
dell'ultimo colpo inferto dal 
governo al settore pesca, e 
cioè il rincaro del gasolio. 

Intervento parlamentare 
sui tassi di interesse 
ROMA — La decisione del
l'Associazione bancari ita
liana di aumentare di tre 
punti (fino al I9.50rr) 1 
tassi attivi (a favore delle 
banche) applicati alla mi
gliore clientela e soltanto 
dello 0.75f< i tassi passivi 
(quelli a favore dei dipenden 
ti) ha avuto reazione a Mon 
tecitorio Qui infatti sono 
state presentate interroga 
noni da diversi gruppi II 

gruppo comunista, assieme 
alla sinistra indipendente. 
ha chiesto alla presidenza 
della commissione finanza e 
tesoro di convocare per una 
audizione i dirigenti dell'ABI 
al fine di conoscere da loro 
i motivi che giustificano un 
cosi elevato aumento dei tas
si imposto alla clientela ri
spetto a quello modesto che 
le banche pagano ai rispar 
miatori. 

avevano subito violenze. La 
risposta fu negativa >. 

Pretore: «• Erano spaventati 
o agitati? ». 

Galbo: « No. mi apparvero 
in condizioni normali ». 

Il commissario Calesini ha 
confermato queste dichiara
zioni. ma la vicenda tornerà 
ancora una volta in aula sta
mane quando verranno ascol
tati i quattro capi che ne fu
rono protagonisti. 

Il vicedirettore dell'Unione 
industriali di Torino, Panzo
ni. ha parlato di una riunione 
nella quale furono mostrate 
ai sindacalisti fotografie di 
uffici F'AT con vetrate in
frante e telefoni strappati: 
« Si discusse insieme su quel 
che si poteva fare per trova
re rimedi, per evitare le vio
lenze ». Ci fu anche occasio
ne di affrontare il tema del 
terrorismo: le organizzazioni 
sindacali avevano lanciato 
un questionario nelle fabbri
che e si erano dichiarate di
sponibili a nuove iniziative. 
E i legali dell'FLM hanno in
sistito per sapere se da par
te della FIAT si manifestò 
un atteggiamento più aperto 
dopo che l'azienda aveva ri
fiutato la proposta delle ronde 
operaie di vigilanza. Ma non 
vennero « segnali » in questa 
direzione. 

Anche il sindacalista Balli. 
responsabile per il gruppo 
FIAT, vide le foto dei dan
neggiamenti. « Sollecitammo 
la direzione — ha ricordato — 
a sporgere denuncia alla ma
gistratura. E invitammo pure 
l'azienda a una maaaiorc sor
veglianza perche velia fabbri
ca potevano entrare anche | 
degli estranei *. Ila riferito \ 
che la FLM prese l'iniziative 
di riunioni coi capi per veri
ficare i loro problemi sia 
sul terreno professionale che 
dal punto di vista del rappor
to coi lavoratori: « Nessuno 
ci dichiarò mai di essere og 
getto di violenze ». Gli è stato 
chiesto se sapeva dell'esisten 
za di « comitati di lotta * che 
predicavano la violenza alla 
Lancia di Chivasso. Ha ri 
sposto: « Che nella fabbrica 
esistessero gruppi con strate 
gic e forme di lotta diverse 
da quelle del sindacato, è 
noto. Noi non raggruppiamo 
la totalità dei lavoratori. Non 
mi risulta che quei gruppi 
propagandassero la violenza. 
Posso dire però che venivano 
rinvenuti volantini e docu
menti di contenuto violento. 
diffusi clandestinamente >. 

Nel pomeriggio di oggi lo 
esecutivo nazionale FIAT del
la FLM terrà una riunione 
con gli esecutivi dei consigli 
di fabbrica per fare il punto 
sulla vicenda processuale e 
sui rapporti con l'azienda. 

Pier Giorgio Betti 

Questa serie speciale della 127 "1050" 
completa in alto la già incredibile gamma 
della 127 che per il 6* anno consecutivo s'è 
confermata la vettura più venduta in Europa 
e si avvia al prestigioso traguardo dei 4 
milioni di unità prodotte. Alla certezza di 
una vettura così collaudata e diffusa, si 
aggiunge ora il piacere di averla anche in 
una versione altamente personalizzata e 
>elettiva. 

2 colori esclusivi: bronzo e blu metallizzati, 
tetto apribile con fascia trasparente frangi
vento nella versione color blu metallizzato. 

All'interno: poggiatesta anteriori regolabili 
in altezza ed inclinazione, sedile posteriore 
sdoppiato ribaltabile, rivestimento sedili in 
velluto esclusivo, padiglione isolante 
rivestito in vellutino, moquette integrale, 
volante sportivo con corona rivestita in 
similpelle, mensola portaoggetti sul 
cruscotto, antifurto, vetri posteriori apribili 
a compasso, lunotto termico, 
lavatergilunotto, vetri atermici azzurrati o 
fumé, tromba di grande potenza. 
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